
  

Franz Joseph Haydn è stato un 

compositore austriaco. Uno dei 

maggiori del periodo classico, è 

considerato il "padre" della sinfonia 

e del quartetto d'archi.  

Franz Joseph Haydn (Rohrau, 31 

marzo 1732 – Vienna, 31 mag-

gio 1809) è stato 

un compositore austriaco. Uno dei 

maggiori del periodo classico[2], è 

considerato il "padre" del-

la sinfonia e del quar-

tetto d'archi. Tra-

scorse la maggior 

parte della sua lun-

ga carriera inAu-

stria, co-

me maestro di 

cappella presso 

la fami-

glia Esterházy. A lui sono dedicate 

le prime tre sonate per pianoforte di 

Ludwig van Beethoven. 

Donau, dove, a sei anni, imparò a 

suonare il clavicembalo e il violino, 

e cominciò a cantare le parti soliste 

di soprano nel coro della chiesa  

Nel 1749, Haydn dovette abbando-

nare, dopo la muta della voce, il co-

ro della cattedrale. Rimase a Vien-

na, ma iniziò per lui un periodo dif-

ficile, di grandi ristrettezze econo-

miche, che - secondo i suoi primi 

biografi - seppe però affrontare con 

ottimismo. Iniziò a mettere a frutto 

le sue capacità musicali suonando a 

pagamento in feste e serenate, dan-

do alcune lezioni, scrivendo le sue 

prime composizioni sia nel genere 

sacro sia in quello della musica 

strumentale "di consu-

mo" (serenate, minuetti). 

Haydn cercava anche, in tutti i mo-

di, di ampliare le sue basi teori-

che e pratiche. Fu fondamen-

tale in proposito 

la conoscenza 

del vecchio e il-

lustre composito-

re napoleta-

no Nicola Porpora, 

avvenuta a Vienna 

quando Porpora era in visita alla 

città, che lo prese al proprio servi-

zio come accompagnatore al clavi-

cembalo (Porpora dava lezioni di 

canto) e come "valletto" in cambio 

di lezioni gratuite. In alcune note 

autobiografiche del 1776, Haydn 

scrive: «non componevo in modo 

corretto fino a che non ebbi la for-

tuna di apprendere i principi fonda-

mentali della composizione dal si-

gnor Nicola Porpora, che era allora 

a Vienna». La figura del burbero 

Porpora riaffiora in un ricordo ri-

portato da Greisinger: «Non manca-
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vano certo gli "asino", "coglione", 

"birbante", o le gomitate nelle reni, 

ma non me la prendevo, perché da 

Porpora appresi molto di canto, di 

composizione e di italiano 

Un altro aspetto sul quale portano 

l'attenzione i primi biografi è lo 

strenuo lavoro autodidattico: fra i 

testi che studiò successivamente, 

Haydn tenne , di Carl Philipp Ema-

nuel Bach, il cui primo volume era 

apparso nel 1753. Franz Joseph 
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